
Repertorio n. 33327 Raccolta n. 23577
VERBALE DIFFERITO DELL'ASSEMBLEA ORDINARIA DELLA SOCIETÀ

"AQUAFIL S.P.A."
TENUTASI IN DATA 28 APRILE 2026

REPUBBLICA ITALIANA
Il giorno sette maggio duemilaventisei, in Trento, nel mio Studio, essendo le
ore 17.00

7 maggio 2026
Io sottoscritto dott. GUGLIELMO GIOVANNI REINA, Notaio in Trento,
con Studio in via Torre Verde n. 25, iscritto nel Ruolo del Collegio Notarile
dei Distretti Riuniti di Trento e Rovereto,

procedo
alla redazione e sottoscrizione del verbale dell'assemblea ordinaria della
società

"AQUAFIL S.P.A."
con sede in Arco (TN), via Linfano n. 9, capitale sociale deliberato Euro
90.522.417,36 (novantamilionicinquecentoventiduemilaquattrocentodicias-
sette virgola trentasei) sottoscritto e versato per Euro 53.354.161,28
(cinquantatremilionitrecentocinquantaquattromilacentosessantuno virgola
ventotto), Codice Fiscale e numero di iscrizione al Registro delle Imprese di
Trento 09652170961, Società italiana, costituita in Italia,
tenutasi in Arco (TN), via Linfano n. 9, presso la sede della società, anche
mediante mezzi di telecomunicazione, alla mia costante presenza, in data 28
aprile 2026, in unica convocazione, per discutere e deliberare sul seguente:

ORDINE DEL GIORNO
1. Bilancio di esercizio al 31 dicembre 2025; delibere inerenti e conseguenti.
Presentazione del bilancio consolidato al 31 dicembre 2025.
2. Destinazione del risultato di esercizio, delibere inerenti e conseguenti.
3. Relazione sulla politica in materia di remunerazione e sui compensi
corrisposti:
3.1 approvazione della politica di remunerazione ai sensi dell’art. 123-ter,
comma 3-bis e 3-ter del D.Lgs. n. 58/1998;
3.2 deliberazioni sulla "seconda sezione" della relazione, ai sensi dell’art.
123-ter, comma 6, del D.Lgs. n. 58/1998.
4. Nomina del Consiglio di Amministrazione:
4.1 determinazione del numero dei componenti;
4.2 determinazione della durata in carica;
4.3 nomina dei componenti;
4.4 determinazione del relativo compenso.

* * * * *
Il presente verbale viene pertanto redatto, su richiesta del Presidente del
Consiglio di Amministrazione della società signora:
- MIO CHIARA, nata a Pordenone il giorno 19 novembre 1964, con
domicilio per la carica presso la sede sociale della predetta società, cittadina
italiana;
da me preventivamente identificata, nei tempi necessari per la tempestiva
esecuzione degli obblighi di deposito e pubblicazione, ai sensi dell'art. 2375,
terzo comma, C.C..
Aderendo alla predetta richiesta, io Notaio dò atto dello svolgimento di detta
Assemblea tenutasi alla mia presenza, quale soggetto chiamato a svolgere le
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funzioni di segretario, il giorno 28 (ventotto) aprile 2026 (duemilaventisei),
in Arco (TN), via Linfano n. 9, presso la sede della società, dalle ore 14.00
alle ore 14.35 circa.
Preliminarmente si precisa che i tempi dei verbi al passato o al presente
utilizzati in prosieguo vanno tutti, comunque, riferiti allo svolgimento
dell'assemblea, senza distinzione alcuna.
Ha assunto la presidenza dell'Assemblea, ai sensi dell'art. 10.6 dello statuto
sociale vigente e dell'art. 4.1 del Regolamento assembleare, la signora MIO
CHIARA, sopra identificata, nella sua qualità di Presidente del Consiglio di
Amministrazione, la quale ha accertato l'identità e la legittimazione dei
partecipanti e, quindi, ha constatato e dato atto:
- di aver preliminarmente proposto, ai sensi dell'arti. 10.6 dello statuto
sociale vigente, di nominare me Notaio per la redazione del verbale
dell'assemblea ordinaria e, dopo aver rilevato che nessuno si è opposto alla
proposta, mi ha invitato a svolgere le funzioni di Segretario della Assemblea
ordinaria e mi ha richiesto di redigere il relativo verbale ed ha quindi
dichiarato aperta l'Assemblea;
- che per il Consiglio di Amministrazione, oltre alla Presidente, sono
intervenuti, di persona o in telecollegamento, i Consiglieri BONAZZI GIULIO,
ROSSI FRANCO, BONAZZI FRANCESCO e RIVA PATRIZIA; assenti giustificati
gli altri Consiglieri;
- che, per il Collegio Sindacale, sono intervenuti, in telecollegamento, il
Presidente dott. POGGI LONGOSTREVI STEFANO ed entrambi i Sindaci
Effettivi dott.ssa SOLIMANDO BETTINA e dott.ssa BOMPIERI BEATRICE;
- che, ai sensi dell'art. 3.6 del Regolamento delle Assemblee, era
funzionante un sistema di registrazione dello svolgimento dell'assemblea al
fine esclusivo di agevolare la stesura del relativo verbale;
- che l'avviso di convocazione dell'assemblea è stato messo a disposizione in
forma integrale sul sito della società in data 19 marzo 2026, presso il
meccanismo di stoccaggio "EMarket Storage" www.emarketstorage.it,
nonchè pubblicato per estratto sul quotidiano "Milano Finanza" in data 19
marzo 2026;
- che non è pervenuta alla società alcuna richiesta di integrazione dell'ordine
del giorno, ai sensi dell'art. 126-bis TUF;
- di aver ricordato agli intervenuti che l'art. 122 TUF prevede, tra l'altro, che
"1. I patti, in qualunque forma stipulati, aventi per oggetto l'esercizio del
diritto di voto nelle società con azioni quotate e nelle società che le
controllano, entro cinque giorni dalla stipulazione sono: a) comunicati alla
Consob; b) pubblicati per estratto sulla stampa quotidiana; c) depositati
presso il Registro delle Imprese del luogo ove la società ha la sua sede
legale; d) comunicati alle società con azioni quotate." e "4. Il diritto di voto
inerente alle azioni quotate per la quali non sono stati adempiuti gli obblighi
previsti dal comma 1 non può essere esercitato." e di aver inviato gli
intervenuti a comunicare se alcuno si trovasse nella condizione di non poter
esercitare il diritto di voto;
- che partecipavano complessivamente n. 31 (trentuno) azionisti aventi
diritto di voto, portatori di n. 38.073.084
(trentottomilionisettantatremilaottantaquattro) azioni ordinarie con voto
unitario e tutte le n. 14.364.028
(quattordicimilionitrecentosessantaquattromilaventotto) azioni speciali B con



voto plurimo, per complessivi n. 81.165.168
(ottantunomilionicentosessantacinquemilacentosessantotto) diritti di voto
pari al 69,811% (sessantanove virgola ottocentoundici per cento) dei diritti
di voto totali, anche a mezzo della Società "Monte Titoli S.p.A.", con sede in
Milano, piazza degli Affari n. 6, in persona dell'Avv. Emanuele Francesco
Rizzuti;
- che le comunicazioni degli intermediari ai fini dell'intervento alla assemblea
ordinaria dei soggetti legittimati, sono state effettuate all'emittente con le
modalità e nei termini di cui alle vigenti disposizioni di legge;
- che, in particolare, la Società "Monte Titoli S.p.A." è stata incaricata dalla
Società "Aquafil S.p.A." quale Rappresentante Designato di tutti gli azionisti
che volessero intervenire in assemblea ai sensi dell'art. 135-undecies del D.
Lgs. 24 febbraio 1998 n. 58 (TUF), nonché ai sensi dell'art. 135-novies del
medesimo D.Lgs., come espressamente richiamato dall'art. 106, comma 4
del Decreto Legge 17 marzo 2020 n. 18 (c.d. "Cura Italia"), convertito con
Legge 24 aprile 2020 n. 27, come successivamente modificato e da ultimo
prorogato con Decreto Legge 31 dicembre 2025 n. 200 convertito con
modificazioni nella Legge n. 26 del 27 febbraio 2026;
- che il Rappresentante Designato ha comunicato alla Società che nei termini
di legge è pervenuta una delega da parte degli aventi diritto di voto;
- che, ai sensi del comma 3 del citato articolo 135-undecies, le azioni per le
quali è stata conferita delega, anche parziale, al Rappresentante Designato,
sono computate ai fini della regolare costituzione dell'assemblea, mentre le
azioni in relazione alle quali non siano eventualmente state conferite
istruzioni di voto sulle proposte all'ordine del giorno, non sono computate ai
fini del calcolo della maggioranza e della quota di capitale richiesta per
l'approvazione della relativa delibera;
- che "Monte Titoli S.p.A.", in qualità di Rappresentante Designato, ha reso
noto di non aver alcun interesse proprio rispetto alle proposte di
deliberazione sottoposte al voto. Tuttavia, tenuto conto dei rapporti
contrattuali in essere tra Monte Titoli e la società relativi, in particolare,
all'assistenza tecnica in sede assembleare e servizi accessori, al fine di
evitare eventuali successive contestazioni connesse alla supposta presenza
di circostanze idonee a determinare l'esistenza di un conflitto di interessi di
cui all'art. 135-decies, comma 2, lett. f) del D.Lgs. 58/1998, ha dichiarato
espressamente che, ove dovessero verificarsi circostanze ignote ovvero in
caso di modifica od integrazione delle proposte presentate all'assemblea, di
non intendere esprimere un voto difforme da quello indicato nelle istruzioni;
- che, come indicato nell'avviso di convocazione, ai sensi dell'art. 10.5 dello
statuto sociale vigente, il voto poteva essere esercitato anche per
corrispondenza in conformità alle disposizioni vigenti. Le schede di
votazione, con le istruzioni per l'esercizio del voto per corrispondenza, sono
state rese disponibili presso la sede legale, nonché sul sito internet della
società www.aquafil.com (sezione "Investor Relations - Assemblee degli
Azionisti - Assemblea 28 aprile 2026");
- che non sono pervenute alla società schede di voto per corrispondenza;
- che, ai sensi del Regolamento UE 2016/679 e del Decreto Legislativo n.
101 del 10 agosto 2018 sulla protezione dei dati personali, i dati dei
partecipanti all'assemblea sono raccolti e trattati dalla società
esclusivamente ai fini dell'esecuzione degli adempimenti assembleari e



societari obbligatori e che la registrazione audio dell'assemblea è effettuata
al solo fine di agevolare la verbalizzazione della riunione;
- che, per quanto noto alla Società, non risultano essere state effettuate
sollecitazioni di deleghe di voti ai sensi dell'art. 136 e seguenti del D. Lgs.
del 24 febbraio 1998 n. 58;
- che il capitale sociale sottoscritto e versato pari ad Euro 53.354.161,28
(cinquantatremilionitrecentocinquantaquattromilacentosessantuno virgola
ventotto) è diviso in n. 87.536.234
(ottantasettemilionicinquecentotrentaseimiladuecentotrentaquattro) azioni di
cui n. 73.172.206 (settantatremilionicentosettantaduemiladuecentosei) azioni
ordinarie e n. 14.364.028
(quattordicimilionitrecentosessantaquattromilaventotto) azioni speciali B,
tutte senza indicazione del valore nominale. Le azioni speciali B sono a voto
plurimo e attribuiscono tre voti ciascuna nelle assemblee ordinarie e
straordinarie della Società. I diritti di voto complessivi, tenuto conto delle
azioni a voto maggiorato, sono quindi 116.264.290 (centosedicimilioni
duecentosessantaquattromila duecentonovanta); nessun azionista iscritto
nell’elenco speciale del voto maggiorato ha comunicato il venir meno dei
presupposti per la maggiorazione del diritto di voto o la perdita della
titolarità del diritto reale legittimante e/o del relativo diritto di voto né la
rinuncia alla maggiorazione del diritto di voto;
- che sono in circolazione n. 800.000 (ottocentomila) sponsor warrant non
quotati;
- che, alla data dell'assemblea, la Società deteneva n. 1.278.450
(unmilioneduecentosettantottomilaquattrocentocinquanta) azioni proprie,
alle quali è precluso il diritto di voto, essendo il medesimo sospeso, ai sensi
del secondo periodo del secondo comma dell'articolo 2357-ter C.C.;
- che le azioni della società sono ammesse alle negoziazioni presso Euronext
Star Milan organizzato e gestito da Borsa Italiana S.p.A.;
- che, alla data dell'assemblea, l'azionista che, in base alle risultanze del
Libro dei Soci e tenuto conto degli aggiornamenti relativi all’Assemblea, delle
comunicazioni ricevute ai sensi dell’articolo 120 del TUF e delle altre
informazioni a disposizione, detiene, direttamente o indirettamente, una
partecipazione in misura pari o superiore al 5% (cinque per cento) del
capitale sociale sottoscritto di "Aquafil S.p.A", è la Società "Aquafin Holding
SpA", titolare di n. 37.230.857
(trentasettemilioniduecentotrentamilaottocentocinquantasette) azioni
ordinarie, pari al 50,881% (cinquanta virgola ottocentottantuno per cento)
delle azioni ordinarie e di n. 14.364.028
(quattordicimilionitrecentosessantaquattromilaventotto) azioni speciali B pari
al 100% (cento per cento) delle azioni speciali B, per un totale di n.
80.322.941 (ottantamilionitrecentoventiduemilanovecentoquarantuno) diritti
di voto pari al 69,0865% (sessantanove virgola zero
ottocentosessantacinque per cento) dei diritti di voto complessivi;
- che non poteva essere esercitato il diritto di voto inerente alle azioni per la
quali non siano stati adempiuti gli obblighi di comunicazione di cui all'art.
120 TUF concernente le partecipazioni superiori al 5%;
- che, ai fini delle comunicazioni di cui all'art. 119 Regolamento Emittenti, la
società non ha emesso strumenti finanziari con diritto di voto, diversi dalle
azioni;



- che, con riferimento agli obblighi di comunicazione di cui all'art. 120 TUF,
sono considerate partecipazioni le azioni in relazione alle quali il diritto di
voto spetti in virtù di delega, allorché tale diritto possa essere esercitato
discrezionalmente in assenza di specifiche istruzioni da parte del delegante;
- che ha invitato i presenti a voler dichiarare l'eventuale carenza di
legittimazione al voto in base alla normativa applicabile e che nessuno ha
manifestato carenze di legittimazione al voto;
- che, riguardo agli argomenti all'ordine del giorno, sono stati regolarmente
espletati gli adempimenti previsti dalle vigenti norme di legge e
regolamentari. In particolare sono stati depositati presso la sede sociale,
nonché resi disponibili sul sito internet www.aquafil.com e presso il
meccanismo di stoccaggio autorizzato "emarketstorage" all'indirizzo
www.emarketstorage.it nei termini di legge, le relazioni degli amministratori
sulle materie all'ordine del giorno, ai sensi dell'art. 125-ter TUF nonché ai
sensi dell'art. 72, comma 1, della Delibera Consob 11971/1999 come
successivamente modificato ed integrato (c.d. Regolamento Emittenti), oltre
alla documentazione relativa al bilancio d'esercizio ed al bilancio consolidato
e gli altri documenti previsti dagli artt. 154-bis, 5° co., 123 bis, 125 ter, 127
ter del TUF nonché l'unica lista presentata in relazione al rinnovo del
Consiglio di Amministrazione.
- che saranno allegati al verbale dell'assemblea come parte integrante e
sostanziale dello stesso:
* l'elenco nominativo dei partecipanti all'assemblea completo di tutti i dati
richiesti dalla Consob con l'indicazione del numero delle azioni per le quali è
stata effettuata la comunicazione da parte dell'intermediario all'emittente, ai
sensi dell'art. 83-sexies TUF;
* l'elenco nominativo dei soggetti che hanno espresso voto favorevole,
contrario o si sono astenuti o si sono allontanati prima di ogni votazione e il
relativo numero di azioni rappresentate in proprio e/o per delega;
- che, per esigenze funzionali al corretto svolgimento dei lavori assembleari,
ed ai sensi dell'art. 6 del Regolamento Assembleare, nei locali in cui si è
svolta l'assemblea non potevano essere utilizzati apparecchi fotografici o
video similari, nonché strumenti di registrazione di qualsiasi genere, fatto
salvo per gli strumenti di registrazione utilizzati ai fini di agevolare la
verbalizzazione della riunione;
- che, per far fronte alle esigenze tecniche ed organizzative dei lavori
assembleari, sono stati ammessi all'assemblea alcuni dipendenti,
collaboratori e consulenti della società;
- che, ai sensi dell'art. 6 del Regolamento assembleare, i soggetti legittimati
all'esercizio del diritto di voto potevano chiedere la parola una sola volta su
ciascuno degli argomenti posti in discussione e potevano altresì formulare
proposte;
- che la richiesta di intervento poteva essere inoltrata dal momento della
costituzione dell'assemblea e fino a quando non fosse stata dichiarata chiusa
la discussione sull'argomento oggetto della stessa e che la parola sarebbe
stata data secondo l'ordine cronologico di presentazione delle richieste di
intervento;
- di aver ricordato che, al fine di agevolare i lavori assembleari, gli interventi
e le domande dovevano riguardare esclusivamente gli argomenti all'ordine
del giorno dell'assemblea e di aver chiesto di contenere gli interventi in



convenienti limiti di tempo, comunque non superiori a cinque minuti;
- che le risposte sarebbero state fornite al termine di tutti gli interventi,
previa eventuale sospensione dei lavori assembleari per un periodo di tempo
limitato e che avrebbe potuto rispondere direttamente alle domande ovvero
invitare a farlo gli altri amministratori, i sindaci o dipendenti della società e
che coloro che avessero chiesto la parola avrebbero avuto facoltà di breve
replica;
- che la sintesi degli interventi con l'indicazione nominativa degli intervenuti,
le risposte fornite e le eventuali dichiarazioni di voto, sarebbero state
sintetizzate all'interno del verbale, in conformità con le vigenti disposizioni di
legge;
- di aver comunicato che la votazione sui singoli argomenti all'ordine del
giorno sarebbe avvenuta per alzata di mano a chiusura della discussione
sull'argomento stesso;
- che ha invitato coloro che non intendevano concorrere alla formazione
della base di calcolo per il computo della maggioranza ad abbandonare la
sala prima dell'inizio della votazione, facendo rilevare l'uscita;
- che ha pregato i partecipanti all'assemblea rimasti in sala all'inizio della
votazione di non abbandonare la sala fino a quando le operazioni di
votazione non fossero terminate e la dichiarazione dell'esito della votazione
non fosse stata comunicata;
- che per le operazioni di scrutinio l'incarico è stato affidato al personale di
Monte Titoli.
Tanto premesso, la Presidente ha quindi dichiarato l'assemblea validamente
costituita ed idonea a deliberare sugli argomenti all'ordine del giorno.

* * * * *
Passando quindi alla trattazione del primo punto all'ordine del giorno:
"Bilancio di esercizio al 31 dicembre 2025; delibere inerenti e conseguenti.
Presentazione del bilancio consolidato al 31 dicembre 2025.", la Presidente
ha segnalato che la società di revisione "Pricewaterhousecoopers S.p.A." ha
espresso un giudizio senza rilievi sia sul bilancio di esercizio al 31 dicembre
2025 sia sul bilancio consolidato alla stessa data di "Aquafil S.p.A"., nonché
giudizio di coerenza con il bilancio della relazione sulla gestione e delle
informazioni di cui all’articolo 123-bis, comma 4 del TUF, presentate nella
relazione sul governo societario e gli assetti proprietari, nonché giudizio di
conformità alle disposizioni del Regolamento Delegato (UE) 2019/815, del
bilancio d’esercizio nel formato xhtml, come risulta dalle relazioni rilasciate in
data 31 marzo 2026. La stessa società di revisione "Pricewaterhousecoopers
S.p.A." ha rilasciato, in data 31 marzo 2026, l’attestazione di conformità sulla
rendicontazione di sostenibilità del gruppo Aquafil relativa all’esercizio chiuso
al 31 dicembre 2025.
In considerazione del fatto che la Società ha messo a disposizione del
pubblico, nei termini di legge, la documentazione predisposta per
l'Assemblea e che tale documentazione è stata messa a disposizione degli
intervenuti, per esigenze di economia dei lavori assembleari ed al fine di
lasciare più spazio al dibattito, in mancanza di richieste in senso contrario da
parte dell’Assemblea, si è omessa la lettura di tutti i documenti relativi al
primo punto all’ordine del giorno, limitando la lettura alle sole proposte di
deliberazione.
La Presidente ha passato la parola al Consigliere Delegato Bonazzi Giulio che



ha illustrato il bilancio ed i risultati dell'esercizio.
La Presidente ha passato poi la parola al Presidente del Collegio Sindacale il
quale ha dato lettura delle conclusioni della relazione del Collegio Sindacale
sul bilancio d'esercizio 2025 di "Aquafil S.p.A.".
La Presidente ha quindi dato lettura della formulazione della proposta del
Consiglio di Amministrazione.
“L’assemblea degli azionisti di Aquafil S.p.A.:
esaminato il Bilancio di esercizio della società al 31 dicembre 2025,
corredato della Relazione degli Amministratori sulla gestione, della Relazione
del Collegio Sindacale, della Relazione della Società di Revisione e della
ulteriore documentazione prevista dalla legge,

delibera
1. di approvare il Bilancio di Esercizio al 31 dicembre 2025 di Aquafil S.p.A.,
che chiude con una perdita di esercizio pari ad Euro 21.951.356,00
(ventunomilioninovecentocinquantunomilatrecentocinquantasei virgola zero
zero);
2. di conferire all’Amministratore Delegato ogni necessario ed opportuno
potere per dare esecuzione a tutti gli adempimenti conseguenti
all’approvazione del bilancio.".
La Presidente dell'Assemblea, nessuno intervenendo e invariati i presenti, ha
posto quindi in votazione, anche mediante comunicazione da parte del
Rappresentante Designato dei voti dallo stesso espressi sulla base delle
istruzioni di voto ricevute, e con voti espressi dei presenti, la proposta
relativa al primo punto all'ordine del giorno:
- favorevoli: 81.165.057 (ottantunomilionicentosessantacinquemilacinquanta
sette);
- contrari: nessuno;
- astenuti: 111 (centoundici);
- non votanti: nessuno.
La Presidente dell'Assemblea ha dichiarato che la proposta è stata approvata
e ha precisato che l'esatto numero dei voti espressi in questa votazione
verrà indicato in allegato al verbale e nei comunicati ai sensi di legge.

* * * * *
La Presidente dell'Assemblea è passata quindi alla trattazione del secondo
punto all'ordine del giorno: "Destinazione del risultato di esercizio, delibere
inerenti e conseguenti.", in relazione al quale ha fatto presente che, tenuto
conto dei risultati conseguiti nell’esercizio 2025, il Consiglio di
Amministrazione propone che la perdita di esercizio, pari ad Euro
21.951.356,00 (ventunomilioninovecentocinquantunomilatrecentocinquanta-
sei virgola zero zero) sia coperta integralmente mediante utilizzo della
"Riserva Straordinaria".
La Presidente ha proceduto quindi a dare lettura della formulazione della
proposta del Consiglio di Amministrazione.
"L’Assemblea degli azionisti di Aquafil S.p.A.,
esaminato il bilancio al 31 dicembre 2025,
preso atto che il medesimo chiude con una perdita di Euro 21.951.356,00
(ventunomilioninovecentocinquantunomilatrecentocinquantasei virgola zero
zero),

delibera
1. di coprire integralmente la perdita di esercizio, pari ad Euro



21.951.356,00 (ventunomilioni novecentocinquantunomila
trecentocinquantasei virgola zero zero), mediante utilizzo parziale, per
corrispondente importo, della "Riserva Straordinaria", che si riduce pertanto
ad Euro 23.577.591,02 (ventitremilioni cinquecentosettantasettemila
cinquecentonovantuno virgola zero due);
2. di conferire all’Amministratore Delegato ogni necessario ed opportuno
potere per dare esecuzione alla presente delibera".
La Presidente dell'Assemblea, nessuno intervenendo e invariati i presenti, ha
posto quindi in votazione, anche mediante comunicazione da parte del
Rappresentante Designato dei voti dallo stesso espressi sulla base delle
istruzioni di voto ricevute, e con voti espressi dei presenti, la proposta
relativa al secondo punto all'ordine del giorno:
- favorevoli: 81.165.168 (ottantunomilionicentosessantacinquemilacentoses-
santotto);
- contrari: nessuno;
- astenuti: nessuno;
- non votanti: nessuno.
La Presidente dell'Assemblea ha dichiarato che la proposta è stata approvata
e ha precisato che l'esatto numero dei voti espressi in questa votazione
verrà indicato in allegato al verbale e nei comunicati ai sensi di legge.

* * * * *
La Presidente dell'Assemblea è passata alla trattazione del terzo punto
all'ordine del giorno: "Relazione sulla politica in materia di remunerazione e
sui compensi corrisposti:
3.1 approvazione della politica di remunerazione ai sensi dell’art. 123-ter,
comma 3-bis e 3-ter del D.Lgs. n. 58/1998;
3.2 deliberazioni sulla "seconda sezione" della relazione, ai sensi dell’art.
123-ter, comma 6, del D.Lgs. n. 58/1998.", ricordando che, ai sensi di
quanto previsto dall’art. 123-ter del TUF, nell’adunanza del 12 marzo u.s., il
Consiglio di Amministrazione ha approvato la relazione sulla remunerazione
che, in particolare:
(a) nella prima sezione: (i) illustra la politica della società in materia di
remunerazione dei componenti degli organi di amministrazione, dei direttori
generali e dei dirigenti con responsabilità strategiche con riferimento almeno
all’esercizio 2026 e, fermo restando quanto previsto dall'articolo 2402 del
Codice Civile, (ii) illustra le procedure utilizzate per l’adozione e l’attuazione
di tale politica; e
(b) nella seconda sezione nominativamente per i componenti degli organi di
amministrazione e di controllo, i direttori generali e in forma aggregata,
salvo quanto previsto dal regolamento emanato ai sensi del comma 8, per i
dirigenti con responsabilità strategiche:
(i) fornisce un’adeguata rappresentazione di ciascuna delle voci che
compongono la remunerazione, compresi i trattamenti previsti in caso di
cessazione dalla carica o di risoluzione del rapporto di lavoro,
evidenziandone la coerenza con la politica della società in materia di
remunerazione approvata nell’esercizio precedente; e
(ii) illustra analiticamente i compensi corrisposti nell’esercizio di riferimento
(ovvero il 2025);
(c) illustra come la società ha tenuto conto del voto espresso l’anno
precedente sulla seconda sezione della relazione.



La Presidente ha proceduto quindi a dare lettura della formulazione della
proposta del Consiglio di Amministrazione precisando che si sarebbe
proceduto con votazioni separate sulla prima sezione della Relazione sulla
remunerazione e sulla seconda sezione:
A) sulla prima sezione:
"L'Assemblea degli azionisti di Aquafil S.p.A.
ai sensi e per gli effetti di quanto previsto dall’art. 123-ter, comma 6, del
d.lgs. 24 febbraio 1998, n. 58

delibera
di approvare la prima sezione della Relazione sulla remunerazione, che
illustra la politica della società in materia di remunerazione e le procedure
utilizzate ai fini dell’attuazione di tale politica.";
B) sulla seconda sezione:
"L’Assemblea degli azionisti di Aquafil S.p.A.
ai sensi e per gli effetti di quanto previsto dall’art. 123-ter, comma 6, del
D.Lgs. 24 febbraio 1998, n. 58

delibera
in senso favorevole sulla seconda sezione della Relazione sulla
remunerazione, che fornisce un’adeguata rappresentazione di ciascuna delle
voci che compongono la remunerazione, compresi i trattamenti previsti in
caso di cessazione dalla carica o di risoluzione del rapporto di lavoro e
illustra analiticamente i compensi corrisposti nell’esercizio di riferimento
(ovvero il 2025).".
La Presidente dell'Assemblea, nessuno intervenendo e invariati i presenti, ha
posto quindi in votazione, anche mediante comunicazione da parte del
Rappresentante Designato dei voti dallo stesso espressi sulla base delle
istruzioni di voto ricevute, e con voti espressi dei presenti, la proposta
relativa:
a) al punto 3.1 all'ordine del giorno:
- favorevoli: 80.611.586 (ottantamilioniseicentoundicimilacinquecentottanta-
sei);
- contrari: 553.582 (cinquecentocinquantatremilacinquecentottantadue);
- astenuti: nessuno;
- non votanti: nessuno.
La Presidente dell'Assemblea ha dichiarato che la proposta è stata approvata
e ha precisato che l'esatto numero dei voti espressi in questa votazione
verrà indicato in allegato al verbale e nei comunicati ai sensi di legge;
b) al punto 3.2 all'ordine del giorno:
- favorevoli: 80.611.586 (ottantamilioniseicentoundicimilacinquecentottanta-
sei);
- contrari: 553.582 (cinquecentocinquantatremilacinquecentottantadue);
- astenuti: nessuno;
- non votanti: nessuno.
La Presidente dell'Assemblea ha dichiarato che la proposta è stata approvata
e ha precisato che l'esatto numero dei voti espressi in questa votazione
verrà indicato in allegato al verbale e nei comunicati ai sensi di legge.

* * * * *
Passando quindi alla trattazione del quarto punto all'Ordine del giorno:
"Nomina del Consiglio di Amministrazione:
4.1 determinazione del numero dei componenti;



4.2 determinazione della durata in carica;
4.3 nomina dei componenti;
4.4 determinazione del relativo compenso."
la Presidente dell'Assemblea ha ricordato che l’argomento è trattato
dettagliatamente nella Relazione illustrativa approvata dal Consiglio di
Amministrazione della società in data 19 marzo 2026. Con l’approvazione del
bilancio d’esercizio al 31 dicembre 2025 giunge a scadenza il mandato del
Consiglio di Amministrazione, pertanto, si deve procedere alla nomina del
nuovo Consiglio di Amministrazione. Tenuto conto che i sottopunti relativi al
presente argomento all’ordine del giorno riguardano o sono comunque
connessi alla nomina del nuovo Consiglio di Amministrazione, per esigenze di
economia dei lavori assembleari, la Presidente ha ritenuto di procedere alla
discussione congiunta con riferimento ai punti 4.1, 4.2 e 4.3 all’ordine del
giorno e con votazioni distinte sui medesimi punti; discussione e votazione
separata con riferimento al punto 4.4.
La Presidente ha ricordato inoltre che, ai sensi dell’art. 11.1 dello statuto
sociale, "la società è amministrata da un Consiglio di Amministrazione
composto da non meno di 8 e non più di 15 membri. L’assemblea determina
il numero dei componenti il Consiglio di Amministrazione, numero che
rimane fermo fino a sua diversa deliberazione." Ai sensi dell’articolo 11.3
dello statuto la nomina del Consiglio di Amministrazione avviene da parte
dell’assemblea sulla base di liste presentate dai soci. Nei termini e con le
modalità prescritte dalla normativa applicabile, è stata depositata un’unica
lista di candidati, in data 1° aprile 2026, dall’azionista di maggioranza
"Aquafin Holding S.p.A.". Tale lista - identificata convenzionalmente
con il numero 1 - contiene l’indicazione dei seguenti candidati in ordine
progressivo:
1. GIULIO BONAZZI
2. STEFANO GIOVANNI LORO
3. FRANCO ROSSI
4. CHIARA MIO
5. SILVANA BONAZZI
6. FRANCESCO BONAZZI
7. PATRIZIA RIVA
8. LORENA PONTI
9. ROBERTO SIAGRI
I candidati Chiara Mio, Patrizia Riva, Lorena Ponti e Roberto Siagri hanno
dichiarato di possedere i requisiti di indipendenza previsti dalla legge (art.
147-ter, comma 4, e art. 148, comma 3, del D.Llgs. 24 febbraio 1998 n. 58)
e previsti dallo statuto della società e dal codice di Corporate Governance.
La lista è corredata dalla seguente documentazione prevista dalla legge:
* curricula vitae con l’informativa sulle caratteristiche personali e
professionali dei candidati;
* dichiarazioni con le quali ciascun candidato accetta la propria candidatura
e dichiara, sotto la propria responsabilità, l’inesistenza di cause di
ineleggibilità e di incompatibilità previste dalla normativa primaria e
secondaria e dallo statuto della società, nonché l’eventuale possesso dei
requisiti d’indipendenza previsti dalla normativa vigente e dal codice di
Corporate Governance delle società quotate;
* indicazione dell’identità dei soci che hanno presentato le liste, la



percentuale di partecipazione complessivamente detenuta e sono pervenute
le comunicazioni rilasciate dagli intermediari dalle quali risulta la titolarità
della partecipazione.
La lista è stata messa a disposizione del pubblico presso la sede sociale, sul
sito internet della società nonché sul meccanismo di stoccaggio in data 7
aprile 2026.
La Presidente infine ha ricordato che, essendo stata presentata un’unica
lista, all’elezione degli amministratori si sarebbe proceduto come previsto
dall’art. 11.14 dello statuto sociale traendo tutti i componenti del Consiglio di
Amministrazione dall’unica lista qualora la stessa avesse ottenuto la
maggioranza relativa dei voti.
La Presidente ha proceduto quindi a dare lettura della formulazione della
proposta del Consiglio di Amministrazione sui punti 4.1 e 4.2, precisando che
si sarebbe proceduto con votazioni separate:
"Il Consiglio di Amministrazione propone agli azionisti di assumere la
seguente deliberazione:
4.1 di determinare in 9 (nove) il numero di componenti del Consiglio di
Amministrazione;
4.2 che il Consiglio di Amministrazione nominando resterà in carica per gli
esercizi 2026 - 2028, e pertanto fino all’approvazione del bilancio
dell’esercizio che chiuderà al 31 dicembre 2028.".
La Presidente dell'Assemblea, nessuno intervenendo e invariati i presenti, ha
posto quindi in votazione, anche mediante comunicazione da parte del
Rappresentante Designato dei voti dallo stesso espressi sulla base delle
istruzioni di voto ricevute, e con voti espressi dei presenti, la proposta
relativa:
a) al punto 4.1 all'ordine del giorno:
- favorevoli: 80.930.946 (ottantamilioninovecentotrentamilanovecento-
quarantasei);
- contrari: 234.222 (duecentotrentaquattromiladuecentoventidue);
- astenuti: nessuno;
- non votanti: nessuno.
La Presidente dell'Assemblea ha dichiarato che la proposta è stata approvata
e ha precisato che l'esatto numero dei voti espressi in questa votazione
verrà indicato in allegato al verbale e nei comunicati ai sensi di legge;
b) al punto 4.2 all'ordine del giorno:
- favorevoli: 81.165.168 (ottantunomilionicentosessantacinquemilacento-
sessantotto);
- contrari: nessuno;
- astenuti: nessuno;
- non votanti: nessuno.
La Presidente dell'Assemblea ha dichiarato che la proposta è stata approvata
e ha precisato che l'esatto numero dei voti espressi in questa votazione
verrà indicato in allegato al verbale e nei comunicati ai sensi di legge.

* * * * *
Con riferimento al punto 4.3 all’ordine del giorno: "nomina dei componenti",
gli azionisti sono stati chiamati ad esprimere il voto sull’unica lista presentata
di cui la Presidente ha dato precedentemente lettura al fine di nominare il
Consiglio di Amministrazione per il triennio 2026-2028.
La Presidente ha dato inizio alle operazioni di voto ed invitato i legittimati al



voto a non assentarsi dalla riunione sino a quando non fossero terminate le
procedure di votazione.
La Presidente ha chiesto quindi al Rappresentante Designato di dichiarare i
voti espressi in merito al punto 4.3 all’ordine del giorno.
Il Rappresentante Designato, a mezzo del proprio delegato,

ha dichiarato
* che risultano eletti Consiglieri di Aquafil S.p.A. per il suddetto periodo i
signori:
1. GIULIO BONAZZI
2. STEFANO GIOVANNI LORO
3. FRANCO ROSSI
4. CHIARA MIO
5. SILVANA BONAZZI
6. FRANCESCO BONAZZI
7. PATRIZIA RIVA
8. LORENA PONTI
9. ROBERTO SIAGRI
tutti tratti dalla lista 1.

* * * * *
La Presidente, prima di passare alla trattazione del punto 4.4 all'ordine del
giorno, ha segnalato che risulta rispettata la normativa vigente in materia di
equilibrio tra generi (4 di genere femminile e 5 di genere maschile) che per
un Consiglio di Amministrazione composto da 9 membri, richiede che almeno
4 appartengano al genere meno rappresentato. Ha segnalato inoltre che
Chiara Mio, Patrizia Riva, Lorena Ponti e Roberto Siagri hanno dichiarato di
possedere i requisiti di indipendenza previsti dalla legge e previsti dal codice
di Corporate Governance. Il numero minimo di amministratori indipendenti
richiesto dalla legge e dalla disciplina del segmento Euronext STAR Milan
risulta dunque rispettato. La Presidente ha dato atto che i candidati
consiglieri hanno dichiarato, ai sensi della vigente disciplina, l’inesistenza a
loro carico di cause di ineleggibilità previste dall’art. 2382 C.C. o di
interdizione dall'ufficio di amministratore adottate nei loro confronti in uno
stato membro dell'unione europea.
Alla luce di quanto sopra deliberato dall’assemblea, la Presidente ha dato
atto che il Consiglio di Amministrazione così nominato resterà in carica per
gli esercizi 2026-2027-2028 e pertanto sino alla data dell’assemblea che sarà
convocata per l’approvazione del bilancio al 31 dicembre 2028.
Terminando con la trattazione del punto all'ordine del giorno: "4.4
determinazione del relativo compenso." la Presidente ha ricordato che ai
sensi dell’art. 15 dello statuto sociale "ai membri del Consiglio di
Amministrazione spetta un emolumento annuo fisso per indennità di carica,
determinato complessivamente dall’assemblea e ripartito dal consiglio stesso
tra i propri membri, oltre a quanto previsto dall’art. 2389 del codice civile per
gli amministratori investiti di particolari cariche nonché alla rifusione delle
spese sostenute in ragione del loro ufficio. L’assemblea può determinare un
importo complessivo per la remunerazione di tutti gli amministratori, inclusi
quelli investiti di particolari cariche.”.
La Presidente ha proceduto quindi a dare lettura della formulazione della
proposta del Consiglio di Amministrazione.
"L'Assemblea ordinaria degli azionisti Aquafil S.p.A.:



delibera
che sia riconosciuto un compenso annuo pari ad Euro 440.000,00
(quattrocentoquarantamila virgola zero zero) (per anno solare, e quindi con
applicazione del pro-rata per le frazioni d’anno) per l’intero Consiglio, che
verrà ripartito fra i suoi componenti in conformità alle delibere che verranno
assunte dal Consiglio di Amministrazione stesso, e rispetto al quale sono fatti
salvi per gli eventuali ulteriori compensi spettanti agli amministratori investiti
di particolari cariche da stabilire da parte del Consiglio di Amministrazione
stesso.".
La Presidente dell'Assemblea, nessuno intervenendo e invariati i presenti, ha
posto quindi in votazione, anche mediante comunicazione da parte del
Rappresentante Designato dei voti dallo stesso espressi sulla base delle
istruzioni di voto ricevute, e con voti espressi dei presenti, la proposta
relativa al punto 4.4 all'ordine del giorno:
- favorevoli: 81.165.168 (ottantunomilionicentosessantacinquemilacento-
sessantotto);
- contrari: nessuno;
- astenuti: nessuno;
- non votanti: nessuno.
La Presidente dell'Assemblea ha dichiarato che la proposta è stata approvata
e ha precisato che l'esatto numero dei voti espressi in questa votazione
verrà indicato in allegato al verbale e nei comunicati ai sensi di legge.

* * * * *
Esaurita la trattazione di tutti gli argomenti all'ordine del giorno, la
presidente dell'Assemblea ha dichiarato chiusi i lavori assembleari alle ore
14.35.

* * * * *
Si allegano al presente verbale, anche a richiesta del Presidente
dell'Assemblea, che me ne ha fatto consegna, dispensandomi dalla loro
lettura, gli elenchi degli intervenuti e degli esiti delle votazioni (Allegato
"A").
Il presente verbale, previamente condiviso con la Presidente dell'Assemblea,
parte scritto da persona di mia fiducia e parte da me Notaio, su circa
quattordici facciate di quattro fogli è stato da me Notaio sottoscritto alle ore
17.45.
F.to Guglielmo Giovanni Reina L.S.
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